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«Bohème» apre 
il settembre 

lirico a Lucca 
LUCCA — Il «Settembre lirico 
lucchese» sta mettendo a pun» 
to in questi giorni l'intero prò* 
gramma della stagione che a* 
vra, anche quest'anno, come 
cornice il «Teatro del Giglio». 

Il cartellone del «Giglio., 
che per l'occasione sta ulti» 
mando i lavori di ristruttura* 
zione, prevede per l'inaugura
zione il 6 settembre, «Boheme» 
di Giacomo Puccini. Interpre
ti principali: Katia Ricciarelli, 
José Carrcras che si alternerà 
il 14 settembre con Salvatore 
Fisichella, Aurio Tomicich e 
Maria Rosa Nazario. La regia 

è di Lamberto Puggelli; la sce
nografia di Tito Varisco: diret
tore d'orchestra Napoleone 
AnnovazzL 

Seconda opera, il 15 settem
bre, «Forza del destino» di Ver
di. Tra gli interpreti principali 
la giovane Martha Colalillo. Il 
ruolo di Don Alvaro è stato af
fidato al tenore Carlo Bergon-
zi, quello di Don Carlos ad A-
lessandro Cassis, padre guar
diano a Carlo Cava, Preziosilla 
a Franca Mattateci. 

La stagione si concluderà 
col «Rigolctto» di Verdi il 20 e 
21 settembre. Interpreti: Lici
nio Montefusco, Marta Tad-
dei, Salvatore Fisichella, Eu-
ghenja Dundckova, Enrico 
Marini. La regìa è di Giam
paolo Zcnnaro; la scenografia 
di Alessandro Sesti; direttore 
d'orchestra Alberto Leone. 

Accardo a 
«Recitar 

cantando» 
CREMONA — Giunta alla sua 
ottava edizione, la rassegna 
•Recitarcantando '83», pren
derà l'avvio sabato 27 agosto a 
Crema (Cremona), inaugura
ta dalla nona sinfonia diBee-
thoven eseguita dall'orchestra 
di Cracovia. Organizzata dalla 
Regione Lombardia e dall'am
ministrazione provinciale di 
Cremona, la rassegna ha in 
cartellone venti appuntamen
ti tra Crema, Cremona e Ca-
salmaggiorc. Il filo conduttore 
degli appuntamenti di Crema 
sarà Brahms, mentre a Casal-
maggiore sarà di scena il bal

letto (il 7 settembre le «ctoiles» 
del balletto classico del teatro 
Stanislavskij di Mosca e Caro-
lyn Carlson che, a metà otto
bre, presenterà in «prima na
zionale» un nuovo spettacolo). 

Nel capoluogo, sempre nell' 
ambito di «Recitarcantando», 
verrà presentato dal 9 settem
bre al 10 ottobre, il primo festi
val di Cremona: in program
ma dicci concerti per stru
menti ad arco con interpreti 
di grande livello come il violi
nista Salvatore Accardo (8 ot
tobre), che suonerà con un vio
lino del 1734. Uno degli appun
tamenti di maggiore spicco sa
rà, il 10 ottobre, con l'orche
stra da camera europea diret
ta da Salvatore Accardo che, 
per l'occasione, suonerà con 
uno «Stradivari» del 1715; in 
programma musiche di Mo
zart e Haydn. 

personaggio Il cantante più sentimentale 
lei momento ha battuto tutti i record di vendita 
dei dischi, superando persino i mitici «Beatles» 

Cento milioni 
di Iglesias 

E di questi giorni la notizia 
che Jullo Iglesias, 11 cantante 
spagnolo che ha 11 grande de
merito di avere rilanciato in 
tutto il mondo il genere me-
lodlco-sentimentale, ha rag
giunto la storica quota di 
cento milioni di dischi ven
duti. Quota che neppure i 
Beatles poterono mai tocca
re: tanto che il 26 settembre a 
Parigi, l'editore del famoso 
«Guinness dei primati» gli 
assegnerà solennemente il 
•disco di diamante-, onorifi
cenza appositamente istitui
ta per l'occasione. 

Arrampicarsi fino a simili 
altitudini praticamente sen
za ossigeno (il fiato di Igle
sias, centellinato in una mi
riade di sospirosi singulti, è 
senza dubbio il frutto di una 
capacità polmonare assai 
modesta) costituisce una 
performance di tutto rispet
to. Ma attenzione: un'attenta 
analisi del mercato del catti
vo gusto permette, se non di 
ridimensionare, perlomeno 
di commisurare la lodevole 
prestazione di Iglesias ad al
tri analoghi «exploit» dell'in
dustria del «kitsch». 

Quanti orrendi souvenirs 
di Venezia (palla con gondo
la con neve finta; palla con 
gondola con barometro in
corporato; palla con gondola 

con papa Giovanni benedi
cente; palla con gondola con 
i due Kennedy e neve optio
nal) sono stati venduti dal 
dopoguerra ad oggi? Forse 
miliardi. Quanti cuscini di 
pelouche con Bambi ricama
to giacciono dietro il lunotto 
posteriore delle utilitarie? 
Forse centinaia di milioni. 
Quante magliette con la 
scritta «University taldeìtali» 
avvolgono oscuri diplomati 
che l'America l'hanno vista 
solo a Canale 5? Sempre di 
milioni si parla. 

Iglesias, dunque, non ha 
fatto che aggiungere il suo 
nome al lungo elenco di esse
ri umani che hannp saputo 
ben lucrare sull'inevitabile 
vulnerabilità delle stermina
te masse di persone approda
te al gran bazar della «cultu
ra di massa» con forte potere 
d'acquisto ma ancora debole 
capacità di scelta. 

Però ci sentiamo di dire 
che, tra i tanti pataccari in 
circolazione, l'abbronzatissi-
mo Julio merita una cospi
cua attenuante: quella, come 
è di moda dire, della «profes
sionalità». Non nell'accezio
ne tutta «moderna» di colui 
che riesce comunque e do
vunque a metterlo nel poste
riore al prossimo (oggi, se un 
giovane manager riesce a ri

sanare il bilancio di un'indu
stria alimentare confezio
nando carne in scatola con i 
cassintegrati, c'è sempre 
qualcuno che ne constata, 
ammirato, la «grande profes
sionalità»); no, Iglesias è 
«professionista» nel senso più 
nobile del termine: come 
suol dirsi, «crede in quello 
che fa». 

In una recente conferenza 
stampa milanese (una delle 
rare volte in cui l'incontro 
con un cantante non costituì 
un pretesto per ingozzarsi di 
salatini e Campar! soda), Mi
ster Sentimento ebbe a di
chiarare, più o meno testual
mente: «Sì, lo so, canto un bel 
mucchio di stronzate (termi
ne suo, n.d.r.). Ma se cantassi 
le cose che piacciono a me, 
che soddisfano il mio gusto 
personale, la gente non com
prerebbe più i miei dischi. E 
a me interessa troppo "l'a
more della gente": mi inte
ressa molto di più del giudi
zio dei critici. "L'amore della 
gente" ha sempre ragione». 

Questa storia dell'amore 
della gente sarà pure servita 
a «Novella 2000» ed «Eva E-
xpress» per tessere nuovi ri
cami di balle su Iglesias 
sempre innamorato (e sem
pre sugli yacht di donne me
ravigliose e miliardarie ap- Julio Iglesias 

pena adoperate perlomeno 
dall'Aga Kan); ma è, a capir
la meglio, molto di più di uno 
slogan pubblicitario da due 
soldi. Iglesias vuole dire che 
un conto è l'amore (e cioè la 
voglia di comunicazione e di 
emozioni della gente), un al
tro conto 11 veicolo estrema
mente rozzo e «brutto» che la 
stessa gente, in mancanza e 
certamente in attesa di una 
diversa sapienza, sceglie per 
esternarlo. A differenza della 
legione di nuovi snobbini 
della canzone che dopo un 
week-end in pullman a Ber
lino si iscrivono subito all'al
bo degli avanguardisti, Igle
sias ha una considerazione 
assai modesta di se stesso e 
del proprio lavoro, ma un ri
spetto profondo e (non trovo 
altro termine) umanissimo 
per il sentire inarticolato ma 
ben vìvo del cosiddetto «po
polo del consumatori»: per le 
vecchiette che si commuovo
no quando si mette la cravat
ta, per le ragazzine che so
gnano di sposarlo vestite di 
bianco sulla tolda di un pan
filo, per le casalinghe che lo 
ascoltano alla radio circon
date da pentole e souvenirs 
di Venezia e la foto del papa 
alla parete. 

I lettori capiranno bene 
che l'ottimo matrimonio tra 
Jullo Iglesias e il suo pubbli
co è solidamente cementato 
da un conto in banca analo
go a quello di zio Paperone. 
Ma c'è chi, seduto sul suo 
montarozzo di miliardi, 
guarda in giù solo per valu
tare quanto è in alto; Iglesias 
riesce a farlo con un senso 
della misura e un rispetto 
per la realtà che lo fanno ap
parire addirittura intelligen
te. È il re del cattivo gusto, 
ma non si è mai spacciato 
per un presidente liberamen
te eletto da un popolo saggio. 
Dall'alto di una piramide di 
dischi, ha il coraggio di 
guardare negli occhi venti 
secoli di storielle sentimen
tali, ma senza montarsi la te
sta. ; ' - . -

Michele Serra 

La mostra m Rimini espone le opere di Jannis Kounellis, capostipite di quegli 
«artisti poveri» che utilizzavano per le loro opere i materiali più quotidiani e banali 

et 

Due opere di Kounellis 

Dipingere col juoco 
Nostro servizio 

RIMINI — Alla fine dell'esta
te del 1967, in occasione dt una 
mostra collettiva alla galleria 
genoiese La Bertesca, Germa
no Celant coniava la fortunata 
etichetta di -Arte Povera» per 
i lavori che da qualche tempo 
un gruppetto (Boetto, Fabri, 
Kounellis, Paolmi, Pascali. 
Prini) destinato successna-
mente ad allargarsi, andava 
realizzando con elementi tratti 
dalla vita quotidiana 

'Il banale è elevato al rango 
di arte. L'insignificante mani
festa lo sua esistenza e s'impo
ne* scriveva Celant: l'ipotesi di 
fondo, splendida utopia, era 

che ormai l'arte poteva e dove
va disimpegnarsi dal sistema 
della produzione e del potere 
acquisendo così un ruolo poli
tico. rifiutandosi di seguire o-
gni norma stilistica (sul gran
de esempio di Duchamp), 
mentre Vartista diveniva 'no
made', sceglieva i luoghi della 
•battaglia' contro il cliché im
postogli dalla società e condu
ceva una ricerca totalmente li
bera e adogmatica tendente ad 
identificare l'azione con l'uo 
mo, il comportamento pubbltco 
con la vita privato in una rot
tura costante con le norme 
prestabilite (il grande fuoco 
del Sessantotto era vicino ) 

Tra gli operatori presenti in 
quell'occasione, era appunto 
Jannis Kounellis. greco d'ori
gine ma radicato a Roma fin 
dagli ultimi anni Cinquanta, 
per il quale oggi lo stesso Ce
lant cura una bella, anche se 
sintetica, mostra nelle sale d' 
arte contemporanea dei Musei 
Comunali di Rimini e un accu
ratissimo catalogo. 

Il flutto creativo ininterrot
to e il rifiuto dt chiudersi m 
strutture mentali immobili ca
ratterizza tutta la ricerca di 
Kounellis a partire dai lavori 
del '58-'59 con le lettere e i nu
meri — in mostra un'inedita 
'insegna' del I960 — che co

stituiscono una sorta di silla
bano deliunuerso linguistico 
urbano, uno stacco oggettuo 
dalla materia tutta soggettiva, 
e romantica, dell'Informale. 
Kounellis, insieme agli amici 
romani, tra i quali Pino Pasca
li, teneva delle -letture o 
•cantava • le lettere dei suoi la
vori con chiari intenti di eia-
sione dall'immobilità della su
perficie bidimensionale per un 
comi olgimento più completo 
dell'opera, spaziale e tempora
le. 

Con il successilo periodo 
•delle rose-, non rappresenta
to in mostra, e poi dal 1967, ha 
inizio la creazione dt 'scultu

re; prima la famosa Margheri
ta di fuoco, una lastra di ferro 
tagliata a forma dt fiore dal 
centro del quale esce una lin
gua di fuoco, poi un carrello di 
carbone, un pappagallo vivo 
datanti ad un quadro di ferro, 
un giardino di cactus, una bal
la dt cotone.. sono appunto 
materiali • poteri-, segnati da 
una vita primordiale ma felice, 
ancora in sintonia con l'uomo, 
con il suo lai oro del quale sono 
in parte il frutto 

In una delle stanze è stalo 
ricostruito l'ambiente creato 
all'Attico di Roma nel '67 con ti 
pappagallo rumoroso e vivace, 
il giardino di cactus e il paral

lelepipedo di cotone: segno di 
accettazione e esibizione del 
caos vitale contro la mentalità 
razionale (in questo senso an
davano anche ì dodici cavalli 
vivi esibiti nel 1969 sempre al
l'Attico). 

Il fuoco, come più tardi in 
qualche modo anche le porte 
murate in sasso e in pietra, è 
un elemento sacro, purifi
catore, che richiama antichis
simi rituali, quasi ricordo an
cestrale per il greco Kounellis 
che aggiorna con intensa mo
dernità, recuperandola, la cul
tura classica. E questo recupe
ro negli anni Settanta avviene 
in chiave negativa, l'uso dì una 
statua spezzata ad esempio, 
come nel suggestivo Senza tito
lo del 1973. dove i frammenti 
del corpo classico sono sovra
stati da un corvo nero impa
gliato, che è sì simbolo dell'in
telligenza, dice Celant, ma an
che delta sua morte, conferma
ta dai frammenti delta statua, 
i frammenti sparsi della cultu
ra. 

Ancora, l'uso della maschera 
greca, dell'oro, della musica è 
rituale e allusivo alla condizio
ne della citiltà e dell'artista 
Ma già nel 1976 ti fuoco rubato 
agli dei si è spento, spenta è la 
sua carica dirompente della 
quale non rimangono che le 
tracce, la nera fuliggine che 
macchia il soffitto della Cimi
niera — felice simbolo delle -u-
mane sorti e progressiie' ma 
ormai inutile; 'allegoria del 
progresso o un "memento mo
ri"' diceva qualche tempo fa 
Rudi Fuchs. E i muri rinserra
no uno spazio privato, ostile, i 
frammenti di statua sono mac
chiati o avvolti in stracci opa
chi, il volo deirimmaginazione 
e sconfitto nella rappresenta
zione di uccelli trafitti da dar
di: e la sua protesta contro -l' 
infiacchirsi del politico e l'e
splosione intimista- che ha ca
ratterizzato la vita e l'arte in 
questi ultimi anni, contro il 
-conformismo culturale dei 
"nuovi pittori": 

Dall'ottimismo vitale e di
rompente del pappagallo, dei 
cavalli, delle fiamme il percor
so è andato progressivamente 
chiudendosi alla speranza, 
rinserrandosi in un deluso pri
vato fino a cogliere ven segnali 
di minaccia, di morte, di nulla. 
Qualche osservazione sulla 
mostra che è assai rigorosa' le 
opere sono btn ambientate ne
gli spazi candidi della galleria 
e vie documentato quasi tutto 
(nel senso che pare essere stato 
privilegiato il non-soiraffolla-
mento degli spazi ptr consen
tire maggior risalto ai singoli 
lavori) ti percorso artistico dt 
Kounellis 

Dede Auregli 

r 
CAMPAGNA 

PER LA LETTURA 1983 
In occasione della campagna per la slampa comunista e del centenario della morte di Mani, 
gli Editori Riuniti mettono a disposizione del lettori di l'Unita e di Rinascita nove pacchi-libro 
ad un pretzo del tatto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola so un tema di notevole rilevanza politica e colturale. Si tratta natu
ralmente tolo di una serie di possibili spunti in grado tuttavia di contribairt alla dilTaslonc 
di un dibattito sempre più democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, per Infor
marsi, per scegliere meglio, ma anche leggere per il piacere di farlol 

1 • Marx, cento anni 
Marx II Capitale 
Marx Salario, prezzo e profitto 
Marx Lavoro salariato e capitale 
Marx Capitale e tecnologia 
Marx La guerra civile in Francia 
Marx Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 
Marx Lettere a Kugelmann 
Marx Critica al programma di Gothj 
Marx Malthus 

per i Icl'on di I Unita e Rinàscite 

2 • Il dibattito sul marxismo 
Cenoni Crisi del marxismo1 

Bauman Lineamenti di una sociologia marxis'a 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini Dialettica e materialismo 
Cerroni II pensiero di Marx 

per ; lettori di I Unita e Rinascite 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin - Labriola • 
per i lettori di I Unita e Rinascita 

28 000 
1 500 
1 500 
1200 
2 000 
I 80O 
1 600 
2 500 
5 400 

Gramsci • Togliatti 

4 • L'economia moderna 
Zorzoli La formica e la cicala 
Cornilo La Fiat Tra cnsi e ristrutturazione 
Autori vari Stato e agricoltura in Italia 

per i lettor di I Unita e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Med/edcv Ascesa e caduta di Nikita Chrusccv 
Fea'e Vita di Cola di Rienzo 
D*e/fus Dreyfus mio fra'cl'o 

' Johr.son Casa Bo-gia 

per i lettori di I Unita e Rinascita 

6 - II piacere di leggere 
Rulfo II gallo d oro 
Carpentier L arpa e I ombra 
Gorky La madre 
London II tallone di ferro 
Borges Orai 
Lezama Lima Oppiano Licano 

per t lettori di I Unita e Rinascita 

7 • La scienza oggi 
Silvestnni Uso dell energia solare 
Ficschi Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigan La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice, L infinito 
SiIveMnnt Guida alla teoria della relatività 
Sellen Cne cos e I energia 

per i lettori di l Unita e Rinascita 

8 • Educatori e figli 
Cancnni-Hamsori. Due più due non fa quattro 
Rodart. Esercizi di fantasia 
Oleron II bambino e I apprendimene del Itnguagg o 
Maharenko. Poema pedagogico 
Bassi Scn'tura lettura e igiene mentale 
Conti Sesso e educazione 
Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Necton 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotsì'ij, Immaginazione e creatività nell età infantile 
ZÌZZO Teoria e prat.ca in psicologia 
Wallon Le origini del carattere nel bambino 

per i lettori di 1 Unita e Rinasciti 

9 • Lettore per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti (8 volumi rilegati) 
voi 1 - Da U'-s^e a Ma-co Polo 
voi 2 - Da Cristoforo Co'ombo u Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magei.ano 
voi 4 • Da Jaccues Cart.er a Frane:* DraVe 
voi 5 - Da Da-rp-er a! -Bcunty-
voi 6 - Da Mungo Par/ a Lr.-r.gs'or.e e Stanley 
voi 7 - Da Da--A.n a'Ie sped z.om sul -Tetto del rror.do-
vo1 8 • Da I cìckraz.or.e ce. Polo a'.'a coiq-i-s'a ce! cosmo 

per i lettori d: I Unita e Fir.a^i 'a 

Agi: accruirer.t: di p u paccni sa*a inv.ata :n orr.ag- sped.rea Editori Staniti, via Scrctio 9 / 1 1 . 0 0 1 9 8 
g*o una cop-a del volume ci Joseph Conrad. Roma Le nch-este daìl estero dovranno essere ac-
I* locanda dalle strenne Indicare r.e". apposta ca compagr.a'e dal pagamento del controva'ore in lire 
Si a ì. pacco cesidera-o ccrrp lare n s'a-r.pa',. ,oe : ' j ' ar. t a mezzo vaglia/assegno tr.*ernaziona!e 

47 500 
29 000 

4000 
12000 
6 500 
8000 
12 800 

43 300 
26 000 

120 000 
60 000 

10000 
18000 
10000 

38 000 
22 000 

15000 
12000 
7 800 
10 500 

45 300 
27 000 

7 500 
7 500 
7 5<v; 
85O0 
5 200 
10000 

46 200 
28 000 

5000 
5000 
5000 
5O0O 
5000 
5000 
5000 

35 000 
24.000 

4000 
5000 
8500 
4800 
1 200 
3500 
3000 
3 500 
5000 
5500 
6900 

50 900 
32.000 

12 500 
12500 
12 500 
12500 
1250O 
12 500 
12 500 
12 500 

lOOOOO 
50 000 

§tF\ 
cognome e norr.e 

indirizzo 

cao e o n v j r u 

; : c v 

Dendero ricevere contrassegno i segmenti pacchi 

pacco n. 1 (_J pacco n. 6 Q 

pacco n. 2 j_J pacco o. 7 \_\ 

pacco n. 3 j_J pacco n. 8 J_J 

pacco n. 4 \_j pacco n. 9 (_J 

pacco n. 5 j_J 
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A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA: 8 settembre 
DURATA 6 giorni 
TRASPORTO treno 
ITINERARIO Milano-Pangi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 495.000 

UNITÀ VACANZE MILANO - V le F Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 -Tel (08)49 50 141/49 51 251 

Organizzatene tecnica ITALTURIST 


